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Claire Ly e terrà un incontro nell’auditorium della Camera di commercio di Como mercoledì prossimo alle 21

La scrittrice cambogiana Claire Ly racconta
la sua conversione negli anni del regime
che le ha portato via marito, padre e fratello
e l’ha costretta in un campo di lavoro

ANNA POZZI

Un Paese: la Cambogia. Un regi
me: quello dei khmer rossi. E
quattroannid’inferno1975’79
 durante i quali sono morti due
deisettemilionidiabitanti.Clai
reLy,aqueltempo,eraunagiova
ne donna, filosofa e impiegata
pressoilministerodell’Istruzio
ne.Dunqueunaborghese,equin
di un essere perverso e traditore
da rieducare secondo la logica
“rivoluzionaria”deikhmerrossi,
chehannocamuffatoilgenocidio
del loro stesso popolo da rivolu
zionecontrol’imperialismoocci
dentale. Con un bimbo piccolo
per mano e un altro in grembo,
Claireèstatainternataneicampi
di lavoro, dove è sopravvissuta
miracolosamente tra stenti e
maltrattamenti.Suomarito,suo
padre,suofratellosonostatibar
baramente uccisi.

La conversione
«Ho vissuto questo percorso 
raccontanellatormentamorti
fera della rivoluzione, partendo
da una saggezza di “compassio
ne” e passando per una rivolta
insostenibile,perapprodareinfi
neallafolliadiunAmore».Ovve
ro, un percorso di vita su cui si
innestaunpercorsodiconversio
ne,chelaportadall’odioall’amo
re, dalla scoperta di un fantoma
tico “Dio degli Occidentali”, su
cui scaricare, in quei tempi bui,
tutta la rabbia e la frustrazione,
alla conoscenza un “Diotesti
mone”, che perdona e fa vivere.
Lasuaconversionealcattolicesi
mo, germogliata in un contesto
estremo,maturacompiutamente
in Francia, dove Claire si è rifu
giata nel 1980.

Buddhista convertita al cri
stianesimo, questa donna  che
orainsegnaall’Istitutodiscienze
eteologiadellereligionidiMarsi
glia,scrivelibrietieneconferen
zeingiroperl’Europaèlatesti
monianzaviventediuncammino
versol’incontro:«L’incontrotra
la “saggezza buddhista”, vissuta
secondo la via del mezzo e inse
gnatadalBuddha,e“l’amorefol

le”diunDiochevienearaggiun
germinel“deserto”delgenocidio
di Pol Pot».

«Lamiaconversioneraccon
ta di passaggio in Italia per la
presentazione del suo libro  è
statauncamminoversoilcompi
mento.Certolacoerenzacristia
na è molto distante da quella del
buddhismo.Leduereligionisono
molto diverse l’una dall’altra.
Dellamiaeducazioniasiatica,se
gnata dal buddhismo, conservo
alcuni tratti caratteristici: il si
lenzio, la paura delle illusioni,
uno spirito pragmatico, nono
stante tutto. Questi tratti fanno
sì che non potrò mai diventare
unacattolicacompletamenteoc
cidentalizzata.Ilsilenziomiaiu
ta nella preghiera: mi permette
di non inondare Dio con le mie
richieste, ma di ascoltare ciò che
ilPadrevorrebbedirmi.Lapaura
delle illusioni mi mette in guar
dia contro la ricerca di emozioni
fortiedalsensazionalismo.Que
staricercaèdimodainOccidente
erischia di condurre lontanodal
volto di Cristo. Quanto al prag
matismo,cercosempredianaliz
zare l’impatto del Vangelo sulla
mia vita. Una religione che si li
mitaadogmisenzaincarnazione
nell’esistenzanonmiinteressa».

Confronto tra religioni
Questa esperienza di incontro e
confronto tra religioni  ma an
chetracultureetradizionidiver
se  è al centro anche del suo
ultimolibro,“LaMangrovia.Una
donna due anime” (Pimedit
2012), un romanzo di fantasia,
ispiratoallasuavita.Duedonne,
RavieSorayacambogiane,esuli
in Francia dopo la drammatica
esperienza del regime di Pol Pot
 tornano insieme nel loro Paese
d’origine. Ma se Ravi è rimasta
fedele al suo credo buddhista,
Sorayasièconvertitaalcattolice
simo. E come per i discepoli di
Emmaus, il viaggio diventa un
dialogo a viso aperto.

«RavieSorayaspiegal’autri
cetornanoinCambogiaincerca

di una riconciliazione possibile
conlalorostoriapersonaleecon
quella del loro Paese. Il viaggio
diventa così occasione di scam
bio e arricchimento reciproco.
Unaprospettivacheciascuno,sia
a livello individuale sia a livello
collettivo, dovrebbe maggior
mentesviluppare.Ancheperché,
in un mondo globalizzato in cui
le persone si muovono e si mi
schiano,l’incontroeilconfronto
diventanoun’esigenzaeunasfida
che non possiamo più eludere».

Eaggiunge,spiegandoiltitolo
un po’ misterioso per noi Occi
dentalidiquestolibro:«Laman
groviaèunapiantachecrescenel
territoriodifrontieratraleacque
dolcieleacquesalate,habisogno
di entrambe. Proprio per questo
nell’immaginariocambogianala
mangrovia è un luogo mistico di
protezione e di purificazione.
Credo che sia un’immagine che

ci parla anche dell’incrocio tra
duecultureinchiavedisperanza.
Matricediunanuovagenerazio
ne dove le culture e le religioni
imparanoaconoscersinellaveri
tà e a fecondarsi a vicenda».

Da qui, secondo la scrittrice
cambogiana, può partire anche
un fecondo dialogo fra le religio
ni, in un’epoca in cui sembrano
inveceprevalerelecontrapposi
zioni e gli scontri.

«È la mia esperienza e la mia
speranza  dice convinta . Ma
questodialogopuòavveniresolo
se ciascuno accetta di guardare
le sue fratture e le sue lacerazio
ni. Noi immigrati viviamo alla
frontieratraduecultureetalvol
ta tra due fedi. Possiamo essere
molto d’aiuto in questo dialogo,
acondizionedinondimenticare
da dove veniamo e di sviluppare
una curiosità positiva verso la
cultura che ci accoglie».

Claire Ly 71 ANNI, SCRITTRICE
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PARTITI
D’ITALIA

Per la festa della Repubblica è

saltato in aria il Partito Monar

chico Italiano, con una coinci

denza stranissima.

Noi non vogliamo entrare nel

merito dell’avvenimento, non

essendonérepubblicani,némo

narchici,masoltantolealisti,nel

sensopiùesattodel terminenei

confrontidella formaistituzio

nale dello Stato italiano ed ab

biamoadottatounalineadicon

dotta imparziale.

Parliamo,criticando,delpartito

monarchicosolonelleoccasioni

incuigliatteggiamentidelparti

to contrastanoconquello chea

noipareildoveredichiprofessa

diispirarsialcattolicesimoealla

sua morale in politica.

Prevedemmochel’affermazio

ne di cattolicesimo dei respon

sabilimonarchiciavrebbenuo

ciuto all’unità dei cattolici sul

pianoelettorale; altrettanto ri

petemmonellevariecrisi incui

ilpesoparlamentaredelgruppo

monarchicoavrebbepotuto ri

solvereimpassesdannosissime

abbreviandoilmarasmacheper

mesiemesihadanneggiatol’Ita

lia.

Unpartitoguadagnaincommen

surabilmente quando si dimo

strasuperioreasestesso,aiuta

l’Italia senza compensi politici,

non sacrifica la Nazione ad un

capriccio.

Nonvogliamoparlaredelnuovo

movimento che purtroppo può

aggiungersiaigiàtropponume

rosi che dividono la libera opi

nioneitalianaeladisgreganodi

fronte all’invadenza marxista.

Noicrediamochesiapiùchemai

necessarioadditare l’inderoga

bile necessità di allargare gli

orizzontiedicapirecomelaso

luzione ai gravi problemi della

politica internaavverràsolosu

unpianodicooperazioneinter

nazionale che porti all’Unione

Europea e ad una intesa inter

continentaledicuiquell’unione

èuncardinediesigenzaprima

ria.

Mapervederesupanoramiche

piùampienonbisognaconfon

dere la miopia con la saggezza

e la cocciutaggine mercantile

con la dignità.

Se l’avveniredell’Europaèaffi

datoallasuscettibilitàdegliuo

mini e alle utopie dei partiti c’è

da disperare sul serio.

In lei convivono
due anime:

quella
buddhista

e quella
cristiana
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